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Tn È folte è Gi oug-Kong 
Le prima Fucilate soasmhiatesi, selle. 
circostanze. di Hong-Kong, fra le truppe | 
‘britanniche.a quelle del colesta impero, | 
abbero per alfelto di scuotere le can- 
cellerio di Londra è di Pietroburgo, | 
che lano -vipreso, In tutta fratta, 16: 
trattativa; iniziate da oltre -un moss, | 
fia i dua Governi, per risolvere, ii; 

Lor Salisbury, il premicr del. gabi- 
netto inglese ha indirizzato, anzi, n 
quanto sl nesionra, una. lettera al grani 
cancelliere: russo conta. Murawiew, in 
cui-si è proposte di dimostrargli chel 
E Ren angora avvenvio -1ccordo. fva. 
«puasì ‘6. inglesi! può: solo. spiegava lai 
resistenza \ipnasiva; fluora. cpposia tel 
Taungli-Yamen; mentre s0 i duo presi, | 
gi fossero intesi, patrebboro disporre; 
a lava cvolonia. dell'immenso. imgera! 
colesta, chie ò abbastanza vasto, peri 
.soddisfal'e i desideri a lo ambizioni, non: 
scio. dell'Inghilterra: 6. della Russia, ma; 
“di tutta L'Europa: 

Ti conte Mogrrwiaw. av robbo .comu-; 
nicato subito la dotisva al suo sovrano] 
6 Micolò HI accogitento, molto favore-' 
‘valmonto le idde del ministro inglose,, 
avrebbe determinato l'immadiata ripresa! 
della i.trattaliza. che. si. vitieno, ormaii 
piustlanmo a buon fina. 

DH Fronte. a.;un'azione consorde, doltei 
due Potenza maggiarmento interessato; 
-ilTsuug-li-Yaman, non potrà più tiin- 
cerara. dtetro i soliti protesti diploma: 
toi, a dovrà in un mado @ nell'altro! 
daro esito allo domande, rimaste finora; 
‘senza risposta, ache’ decisero + in 
gleaia totnnona glo | ug! a a are 
Utd: ‘delta hit. ti 3 

Questa nuova laso in gui entra la: 
couestond -atupueà dit 'oapitale »iripor» 
‘fagza ‘"anghe: per l'Italin, In cui ver. 
“tenza, pier la cbaia di-San Mun, non he 
fatto" uf’ passo ‘avanti, quantunque il 

} «nostro Governo AVESSO, indirettamento 
minacciato di soguire, al: momento dp: 
“ porfzio, Fegempio: dell'Inghilterra. ©: 

Il silenzio quindi, serbato in propo: 
sito, ‘dalla Consulta, evidentemente pro: 
Piane Mal fatto che al ‘attendevano ld 
«deliberazioni di Londra e di Pietro- 

—_burgo, prima. di' pfron Pa no, Bbarca 
‘’a'Sati Mup, ‘dova poli ilmente i nostri 
“abvigai” ‘Avrebbero incontrato la stessa 
E armata ché ‘irovar ono gli 

lesi a Hong-Kong. 
Pa, Thutata: la situazione, non cro: 

; djaino. che” il ‘Governo cinese, si arri- 
* s6hi, senzà "l'appoggio della Russia, a 
fontare la fortuna dell'armi, piuttosto 
ghe ‘cedere. Lo smembramento dell'im- 
ero cina è Dimai una questione di 
empo é nulla più; oghi tentativo di 

. esistenza ‘non farà cite. peggiorare ta 
saba condizione, perchè dopo una di- 
latta le pretese delle. potenze guropoò 
"Faddoppi tor'arino. 

La debacte è prossima; shcora qual: 
che” uno" è la emigrazione eurepet 
potrà sicuramente rivolgersi verso la 
‘Spiaggie «cinesi; è. n far voti quindi 
cho il doro averno, si nasicori un 
puato ‘d'appoggio: ne tab; aro, pe 
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d nego Pinsequastraniità gg stione 
I negozianti: di Row Roma, sia personal 

‘mente che por mezzo della loro rappre 
‘“sentabze, fecero insistenze: presso il 
Governo "perchè nella ‘legge sulla in: 
‘saguestrabilità degli stipendi acconsentà 
‘ alla cessione priviliziata det quizto allà 
e folla” ‘Cooperative di ‘ergdito, ‘esclusa 

quello di consumo, le quali si trove- 
“rébbero 1 fare concorrenza ai comment 
ciauti, ga favorite dalia legge R garanzià 
dé oro crediti. 

Un. grosso errore. giudiziari 
Tra ‘gandannati innpoanti — processo 

di revisione. 
Mentre. questa fino di secolo restori 

memorabile per l'affare Dreyfos, a Romy 
l'autorità. giudiziaria. si ‘ata occupando 

cdi on. processo, -che conderrà a un giu 
idizio: di. revisione e _alla sooseguenta 
riabilitazione di tre condannati innocenti 

Ti. fatto è isemplice, : Melia noita.del 7 
n«&gosto 1881 presso Bassano di Sutri 
«fierto Dezi, sx-sindaco del passe, voniva 
. sproditoriamente ‘ucciso «on Un coÎp4 

B, svi fail A. . 

n | nBopo Jungo. variar di sospetti farond 
î «cApitostati. il sindaco. dal pasas Bonedetti 
. crbittonio, il segretario comunale - Palla 
si ‘igetal David è a ua agricoltore, certo Valle 

Tradotti alle Askise di Viterbo veni- 

qualche modo la vertonza cinose. - il 

«Aaohà: nello scorso anno il Procuratore 
del Ko ti Viterbo avv. Piciocch!, ca-” 

‘8'indusss è promuovere un procedimanto: 

‘eni dagli arresialo cinfessarono di’ 

‘promozione cova. allontana ia Roma, è 
i. dugne magistrato con sorupolosa  di- 

‘vantivo, attendono ocra a Regine | 
da loro riabilitazione! i 

‘della scuola, che canavano allegramonta 

‘nello Voloeki perchè non. gli permet- 

.della stanza? . 

i brigadione, — IL fatto per me è privo; 
«alla scena. erano presenti parecchi uf- 

Questi ara ancoraa letto, Il colonnello 

‘hopdesa:t 

(letto, Non può essere, fiatollo mio, 
Che, sia stato tanto bostia? Perdonami. 

‘bilmente quei codardì che indussoro i 
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Telefono. (birezione ed Amnminisirazione; Wii Profottura N. 6) Talatono. 

vano condannati il Benedotti a 39 anni NOTIZIE ITALIANE ; > 
di reclusione, il Pellegrini a 28 o il ——_ LE pn soll'effero Droyfas: (Storica acca- 
Valle Leone all'ergastofo, come re- | 1 Sovrani in Sardegna. 
sponsabili dell'assissinio. 

A nulla erano valsa le porsizionii 
proteste d'inigoonza a nulla iabilità 
dei difensori. I! grido delle lovo anima 
atraziate soheggiò lupubra monito al 
pubblico asterrofatto, diio gremiva l'aula. 
dello Assise. Nessuno potà raecogliorlo! 

Kespibtosi il ricorso dalla Onasagione 
chiusi alle loro spalla. pesanti dan- 
colli del carcore, divenati en Unumere 
di un penitenziario, non cessarono un 
solo lstanto dal’ protestarsi ianocenti:: 

La gite ad Alghare — La cavalcata in 
costuma — La ianeficenza dei fa — 
La serata di gala. 
Alghero 20.— La cilth & fin dal 

mattino imbandierata a festanta. 
iI-Rosli acrivavono allo ors 10, ri- 

covuti dallo autorità, 0 da grande folia 
plaudanta. 

La. signore presentarono alla Regina 
mn artiatica mazzo di ffovi con ricchia- 
gimo nastro. cu. 

I Reali rocarona! ai Municipio, ovo 
ricevottero i sindaol del dintorni, 

‘Postia andarono calla cattedrale n° 
visitarvi la foina dei princips Maurizia 

‘di Savoie, Todi ripartirono por Sassari. 

veltore senza rucchia o senza paura, 

penale per la dedotta falsità della te-. 
Bimontanze, sù cui poggiava Il'verdotio, 
Haocolti fadizi- stringenti, furono gol 
piti da mandato di ‘cattura e tradotti 
in carcere sotto individui di Bassano, 
tea culii Aglio dell'uociso, il prate doa, 
Gratiliano ezi, .il diabolico subernai». 
tore det testimoni o un ex frala, Al-. 

vie 
La stilate della cavalcata vinsci splon- 

dila o caratteristica, sobbene parziali. 
mento disturbata dalla pioggia. 

Vi partocipai ‘ono 450 coppia di cava. 
ieri, fra cut 250 donna, vestiti tutti coi 
pi ttoreschi costumi dei rispettivi paosi, 

‘avere deposto il 'falao! | 
L'inenvico doll'istruitorio fu dulla se-: 

zione i accusa dato all'egreglo comm. 
Giusto Ponticaccin, che uria moritata 

da un porta-stendardo  nal costumo di 
Sonori fiancheggiato da cavalieri noi 
costumi di Ittiri.a Sedifli,_ 

so, 

È Sovrani. possia si recarono all'O 
spitale Civile, ava rivolsoro agli. cm- 
malati pavole d'incor Aggiamento. 

Poi recnronsi all'Orfanotroflo, aysi- 
standovi al saggio delle alunno è con- 
gratulandosi col pevzonale. dirigente. 0 
gotla alunne.. Ritarnacona alla Reggia 
dopo is ore dicciotto, tra continuo n0- 
olamazioni. 

Îl Re ha ciavgitò sossantamila re 
da dietribuirsi [ma 1 poveri della erttà 
0 della provincia. Stasera Ih città è 
illuminate afarzosamento, lo vie song 
animatissimo, 

ligonza, dopo molti mesi di paziente 
assiduo lavoro, l'in ora compiuta a da 
qualche giorno l’intioro proceaso a ca-. 
rico del Peri e compagni trovasi presso 
il Procuratore Genevala, porche ronda 
le sue requlsitoria. 

I tra.innocenti, riilolli a carcore pra- 
poli 

UNO STRANO DUELLO 
°°— fra dus ufficiali russi 

‘È giornali di Pietroburgo narrane il 
seguente fatto! « DI recenta duo co- 
lonnelli, amici intimi ancora ‘del tempo 

i. 

Alla serata di gala al*Politoama in- 
terrenmero i Reali, acsotti sot grandi 
acclamazioni, 

Domaltina alle oro novo i Sovrani 
partianno. por Quori,, f'empio «a Golfo 
degli Aranci, ove trovinsi ja squadra 
aglese o la squadra. italiana. 

NOTIZIE ESTERE 
Contro .il passaggio. 
al protestantesimo. 

Fienna 20 — Il principe vescovo 
di ‘Tronto Valuasi ha pubblicato una 
pasioralo contro l'agitazione per il pas- 
saggio al protestantesimo. La pastorale 
è identica a quella pubblicata ‘dagli 
altri vescovi: senza ragioni convincenti, 
sconclusionata, nè corto iestinata a 
produrre alcun olfatto. 

Arrasto politico. 
Teri a Tricste vonne arrestato il sig. 

Giovanni Senizza cioé quello cha doveva 
tenore Unitra sora al Ciscolo Artistico 
da conferenza proibita dall'auforità po- 
dica, . 

Insieme, ad ur cortò punti trovarono 
da diva, IL: colonnello | Yolocki diede 
uno schiaffo al colonnello B.a; Il giorno 
seguente quest'ultimo venna chiamato 
dinanzi al comando. di brigata e udi 
dirsi; 

= Vi ricordato di quanto è avvonnia 
îovsora durante la cona? 

— Niente d'insolita signor brigadio: al 
— Fropriamenta?. 
— Io non sapreifi... 
— Vi dirò io — gr idò il br igadiare — 

osta slo no schialfeggiasto dal colon- 

tovata di prendere una pistola dei maro 

‘= Non ricordo: nuila. È varo però 
che ambidua aravamo ubbrinchi sfatti, 
E se avvenne quanto dite fu tutto al 
‘più uno scherzo. 

— Io di ciò.non giudico — interruppe 

ficiali. Chiedo solfanto come pensato 
lavare l'offesa fattevi, che è un'offesa 
fatta a noi tutti? Voi sapete ciò che 
vi rimanv a favo. Vi dò ventiquattro 
ore di tempo par abrigare la faccenda. 

Il colénnelio Ba, 26 ne andò difilato 
dal collega cho l'aveva schiaffoggiato. 

-Castelar otetto. 
‘Contrariamente a quanto fu annun- 

ciato tori a lor l'altro, Emilio Castolar 
è' stato elatto dal Collegio di Murcia 
deputato alla Camera. 

d a, entrato nella sua camera, gli disse: | 
- isBasilio; ti ricordì giò cha, hai fatto Caleidoscopio 

Efemorido. Bhorica. | 
#1 aprile 1555 — Caduta delle Repubblica 

di Siena, venute ia poterà di Costwe  de'Ma. 
dio, Granduca di Torcana, dopo tungo ussedio. 
Là fame sla pil orribili calamità sacllanio fa» 
coro corsara l'eroica resiatanza. 

— lo no! Ero ubbri iaco, andato, Che 
cosa posso nver fatto?” 

— Tu.mi. hai schiaffoggiato. 
-— Ghe diavolo? (E. saltò. giù del 

> 
. Bn pensiero al giorno. 
CE debiti s000 par certi vomini, come gli auni 

per la donne. Fino a una cerla misura si fa di 
tito per nasconderli, citra a quella gi pla 
rAGO è più nom posso... è l'ambizione delle rug 

— Io fi perdono, ma non basta. Alla 
scena erano presenti altri ufficiali, fra 
cui.dus cha ti vogliono poso bene: essi 
hanuo parlato. Esiste ora uno scandalo 
o tu comprendi ciò che ci resta 4 faro. 

sr Purtroppo | Se non. fosse viltà io 
mi uccidareì qui per riparare. À quando 
dunque il duello? — «chiese contle la- 
gime agli occhi l'offansore. 

— -’Domani mattina. 
:Tidua: gi ‘abbracciarono a ‘baciaronò 

prima. di dividersi, 
Se è véroché ia maledizione può 

AvVAre. “qualche ‘alletto, possa la maledi- 
gione di tutti'gli onosti colpira inasora- 

Cognizioni utili. 
ligcivia. | 

La liscia Gi può comporre son divarsa ri 
cotta, le quali vaviano secondo vi tratti di te, 
suti di lena è Aanalla, di fino, ara. 

Una buoza fiscivia 4 qualla Fapica,, raCcomate 
data da F. Jeno, Eccone la composizione: Carp 
begato di scia puro {di Solvay) 45, sola cau- 
‘iti #3, silicato 20, acido olsica 3, restos & 
fuava oripte 3, atque Bd, 

La liggivia, dian ene, d così gemposte: Acido 
graser apidro BS, 95, ozokarile o cera di paraf: 
fina 12,25, sode 1.58, solfati @ cloritei alcalini 
14,06, aqua LEA, 

3 
- due infelici al dliagraziatissimo cimento ! Le afin 

Rebos monorerbo. 

"-fn-osngresso-fanmaceutico Ù 
per iniziativa dell'Assogiazione. farma: | Lao 
ceutica di Bologna sarhitenvio in quella Epiagazione del rabu ba 
città nei giorni 2I, 22 6 23 corr, POE rabua monoverbo pracodenta. BISTRATTATO (fis tra tia to), 

Oguazo dei 43 gruppi ora. proceduto. 

«garlo. Ti fece fiozzo? gli diase il testa. 

duta a Bruxelles, 
La tiara fadipendente Belzo: 
a [nuo cegozio di perracchiare #legsate, un 

veschio.sigcora si fnuova radere mercoledi qo0rao, 
n mentre Ît parracchiaro gli inseponava Il mando, 

gevà tranquillamente Furore, iL noto giorn 
Dee dreyfarlata. 

[improvviso il parrucghiere, 00) rasolo la- 
vata, dinzo! 
— Prago li signore di von leggero quei glor- 

mala 
09 dh fastidio, forte ?. 
— Si, aiguora, 

pira poco fa un altro citauta leggeva. 
na CM non quel giornale, -sighots; lo sono 

ffancoso, 
— Ragione di ‘più, ti 

TI vecchio riralga al narritechieto sua faccia 
minaccione «coperta. «li ‘sapone. Li atritohlare 
brandiaca il rasolo/ H il ettare dell'Aurora daro 
andarkanò col #uo gioraale e coi mento mala: 
neciugato. 3 

I 

Cronaca -giadiziaria 
CORTE D'ASSISE DI UDINE 

TI procosso: Molz- per onicidio. 
Udienza uni 20 aprile. 

Presidente Vanzatti,-Giudici Cossttini: 
o friberti, P. M, Spocher, Cancelliere. 
Itatinondi. Parte civile Cerutti a, Caratti, 
Difensori Rortacioli, Girardini 0 Barba- 
sbti, 

Aceusalo: Uinrico Motz fu Giov. Dalt., 
al'anni 25, da Villatta.. 

- L'udicnza è aperta alla ore nove, 
Il pubblico, cha di giorno in giorna 

va sempre più appassionandosi a questo. 
Clamoroso processo, assale  mimeroso 
all'udignza. Nel breve spurio riservato 
al pubblico è vu accalerrai della folla 
che seguo attenta il dibattito, e che con 
segni degli ecchi, con ‘affermazioni O 
negazioni a flor di labbro, assolve 0 
giudica e manda in anticipazione, 

Aiche la tribuna riservata. cigur- 
gita di uno pubblico sul volto. del 
quale si logge l'ansia della fine, a l'at 
tesa continua dell'aneddoto piccanto clio 
venga s Interrompero la monotonia 
della sfliata dei testimoni, — 

L'accusato nella’ gabbia ‘volge quasi 
sempro lo spalto al pubblica; è mantiene 
in apparenza ni contegno calmo, subbena 
molle intorvogazioni dimoslvi tutta l'in- 
certezza del dubbio cha lo tortura. 

I° giurati, tatti compresi del loro 
‘mandato, dimestrano una rissegnazione 
vncomiabile nall’attendara a tutti i 
particolari deposti dai testimoni. 

(Gli avvocati della difesa 0 della par ta 
givilo, il Procuratore Gensente, hanno 
ad ogni momonto: scatti ed psploaloni 
che ifterrompono alquanto ia litania 
dalle deposizioni. 

il Presidente, coscianziose, gioviale, 
tratto tratto intervione fra lo pavti 
ringhibse, 0 scherzando intorporne 1 
ramo d'ulivo. 
O un'altra 

mincia 

Continuano i testimani. 

lunga giornata. inco- 

Naressi Michele, gastaido di Mata, — 
Fa per ovdine del padrone ad avver- 
tire due volta 1 Mio di non andare È 
Pordenone 4 prendere alcuno: con la 
cavulla, 

Il giorno 7, il padrone gli disse che 
Giacomo Mio, la sera prime, era andato 
via colla cavalla. 

Parlando poi con Giacomo Mio, questi 
gli disse che il padrone aveva da pa- 

Si, rispose Mio. 
Accetta il. mio Consiglio, dissegli il 

testo: la collora della mattina lasciala 
per ia sera 6 quella della sora per la 
mattina, — 

Lu sera dol 7, dapo il fatto è quando 
il padcone era rincasate, vehno da lui 
mandato & veribcare como slasse il 
Mio. Egli andò e lo trovò. moribondo, 
Fu a S, Vito a dire al dott. Farnaba, 
cha avvortisso | carabinieri dell'acca- 
duto, è nl ritarno ussienmo ad asl rin 
venno sul sito del fatto un bastone 
quello 10 sequestro) è un paio di 
spalmare (calzatora di legno usata dai 
contadini d'oltre Tagliamento), 

Zago haria da Motta di Livenza, ca- 
inoviera di Afetz (fu sottoposta a pro- 
casso penale per infaaiicidio ma venne 
proscigità), — Trovasi da diversi anni 
alla dipendenze del Mete. 

Ti prilrone aveva fatto avvertire Mio 
da Naressi, di non attaccare la cavalla, 

La sera del G, dopo cena, il padrone 
-agntando passare la cavalla uso fuori 
e cGhisse a Giacomo dove fosse atato.. 
— Pei fatti miei — gli rispose, Allora 

ly tamta pagina, sotto 
Comunicati, Nacrolagia, Biehiarezioni eine 

stuzienti, cri liman 
lo qua 
Per SI a nersioai pressi ‘da contesieat, | 

BI venda all Eaieola, x alla cartoleria Fardoseo, “i 
a previo | vrinciprit inbaccai. 

Le 

‘attendere Ano al domani per, 
giaro il fatto-@ ci disse di ritornare. A 
Casa, 

Udine - Anno XVII - N 94. 

INSERZIONI. 
zotto la firme dal 

n 

ta 
L.26 

DE * 

Un numero aeratrata centasinm) LO. 

Lemie la zi 

ii padrona disse di dargli 6 Hire i sol. 
Nulla se dello schiaffo, Il Mio; dopo, 
frustà la cavalla è andò via. 

Più tardi, quando andavano a tetio, 
le sentirono gridare in strada: agnas. 
sino, canaglia, vioni abbasso, a. tante 
altre. parola. all'indirizzo dal padrone, 

Quando il Mio gridava «i sentiva -una 
voce di donna, quella della sorella. di 
ini, che l'invitava. ad sendar n gasa. 

Pres. — Il vostro padrono era solito 
a fare delle passeggiate e a portara il 
r navolyer? 

Testa — Facova quasi ogni SOTA Gna 
passeggiata portanilo sempre ti bastone 
0 qualohe volta anche ili revolver. 

Pres, — Parohà il'ravolvert .. 
Taste — Perchò ha del nemici, 
Sui fetto della sera del 7 nulla ss. 

Trovandosi in casa assioma alle altre 
camoriera sentii tro colpi.di revoirer 
e poi il padrone a gridare: mea. ga as 
sassind, 

Corsa fuori aasioma allo altro donne 
‘0 l'incontrarono di (ronie alla cass 
Basso, Era sanguinante, 

Appona lo vide disse lora che Pa- 
russolo (Mio) l'aveva sovinato. Entra- 
reno in chsa Bassa, gli bkgnarono la 
testa coll Acqua & poscia lo accompe- 
SuaTono A cCasà, 

:T° padrone la: mandà poi. ‘assiome alla 
Pascotto a Navessi a 8. Vito:a chia» 

i carabinieri, mediante l'avv. 
Barnaba, : 

L'avw. Bar naba, disse che gi. pteva 
enun- 

Tosto giuvite, il padrone gi ‘pimmandò 
di. nuovo a S, Vito. Allora Mio era 
morto a quando l'avv. Barnaba seppo ciò, 
andòimmediatamentedai agrabinieri, che 
vencero subito a Villutta ed arrosta: 
rono il padrone. Certo Cristofoil, 
S, Vito, sbbe a dirla che Mio una. Si 
uvpabbo asprosso l'idea che Motz avcphbe 
dovuto Anira per le sue mani... 

Pres, — l'eco iecomandazione A 
Turcheito di voler. salvare, i padpone ? 
Tosta — = Nossignor 
Prés. — Dite Furchatiò è ‘questa Ja 

crosses che vi, face tale 'ARSIDIRAN- 
dazione! 
Tarchetto — Non B0,. ‘perchè, ara 

confuso, se fu essa ad altra donna. 
Hartacioli — Anche oggi è ‘confuso. 

Cost fanno quelli che non degno, Al vero. 

Pascotto Luigia d'anni 33, cameriera 
di Enrico Metz da 17 anni:'Sà Lpolta 
voibizione al Mio di usare la chValla 
3a della questione della sere’del 6, 
mon però del pugno. Sa che il-pidtdne 
disse di dare: a! Mio 5 lire di “miita. 

Duranto la ‘ncite senti il Mio’ gri- 
dare, insultando il padrone: Essa come 
le altre donne; udì i tro colpi di re- 
voivar a il: padrone gridare: aiuto, 
Parussolo me gi assaltà. Dee - fuori 
‘assioma alle altro. , 

Avv. Cerutti — Motz disse a per- 
chè tird i tro colpif | 

‘Posto — Per intimorire il Mio. 

Cristololi Giovanni fuw' Domenico di 
anni 58, uscioro del Conciliatarà di S. 
‘Vito. — Avendo unn ‘volta ‘avuto vc- 
casione di parlare col ‘Mio; questi gli 
disse che avova delle questioni col 
Moîz a@cemisa d'una cavalla “che dgli 
inantenova e non voleva! l'adoperaszse 
quando voleva ‘e che perciò davera 

“fave i conti con lui, 

Pallegrini Antonio de Pravisdomini, 
fu gastaldo del Matz, par poghiguea: 
en Dà buone informazioni del Mio. 

Bravo Giuseppina d'anni 72 da Barco, 
ved. di Giovanni Hasso, aru'aftittuale 
di Metz, La sera dol 7 Cu’ accompa- 
guato in sua casa, ferito, i Metz, dalle 
suo cameroro, Masa d'assera stato as- 
sassinato da: Giacomo Mio, Farlaado 
con Turchetto, questi disse che il pa- 
drone voleva dicesse d'averio sentito: 
fasseme, lusseme. 

Stando in cucina, vide il fuoco dei 
tre colpì di revolver, ma non udi nè 
parlaeo, uò gridara, Le cameriere pre- 
tendevano dicesse d'aver sentito gridare. 

Bertacioli — Quala cameriera?” 
‘Testo — Non mi ricordo quale, ina 

mi pare la Pavan, Sono poi un giorno 
stata chiamata in casa Mate ova c'era 
up signote, (un avrocato, “che volava 
farmi dire, avanti due testimoni: che 
avova sentito gridare il Mate, ma io 
ho sempre delta-la verità. n 

Pres, — Chi era quel signora? 
Testa — Mi no.so fapplausi), 

: Pavan Elisabetta fu Stefano d'anni 
42 da Basedo, (ha dua figlia, ma- non 
è maritata). Quando avvenne ii fatto 
eri a Basedo, Il giorno 8, quande venne 



LO > 

n COROBIONZA, Bi - portò in casa Metz, 
ma questi son cera. Lo donne di casa 
la dissero cho il primo n colpirà fu il 
Mio. Dus 0 tre giorni dopo, parlando 
con Bravo Giuseppina, questa (Hera che 
Mio aveva assalito Motz e che uvovi 
iptoso questi gridare: ‘lassoine,  Zas- 
seme fa Dita, OT 

Prog: ==" Saritito; Hinvé; così dicé” 
questa tosta È 
Bravo — Mo sentito dal ‘Turchetto 

che Metz gli aveva delto di aver gri- 
dato: fasseme fa vita. 

Avv. Carutti — Là teste ha npocura. 
energle do Motrt Vorrei si chiarissa 
"ingidente della: Bravo. - ‘ 
ATI Barbnasotti — Chiarirò io. 
Avri Cerutti — No, no, - 
Prés. — Dunque dA Rrivo è atalta 

chiamata io casa Motz da un signore 
che vi cer venuto È 
Paste — Nossignor. 
Bravo — Sissignor. 
Acer, Barbasetti + Ln Bravo diaso 

ii saacre stata chiamata in casa Mot 
da un avvocato, Ebbene, quell'avvocnio 
BONO lo, B ‘andai quale difensore del 
Metz. 

“ Pres, +— Macalla vuole giustifearsi ! 
Avv. BHarbasetti — No, ma perchè 

à stata fatta una insinuazione. 
Avv, Ceputil, — No, 
Avv. ltavbasetti, — SI. 
Press — Elia nella sua qualità di. 

difenzote ha agito rettamente. (Cos) si 
chiada l'incidante), 

Bellomo Sante, contadina. — Senti 
‘ da Bagao dire che Matz gridò: fase. 
ME, ecc. 

Zorba Filippe di ignoti d'anni 23, — 
È da due anri affittuale di Melz, Dico 
conte li precedente. (Uscondo dalla sula, 
salita militarmente il presidento, mo- 
tivo par qui, il pubblico ride}. 

Basso Toresa. — Giacomo Mio ebbe 
a dirla la mattina del 7. che la sara 
précoilents ora stato affrontato dul pa- 
drone col revolver in pugno. 
Segtl i colpi ‘di revolver spurati lai 

sera del 7 ‘a ‘poco dopo vido emtrara in 
sua casa, Motz accompagnato dallo ‘aus 
cameriere. Lo vide ferito, Le donne 
gridavanò, montro egli diceva loro di 
facere, | 

Senti Metz dire: Mio mi ha nssalito: 
Un'giurato — In che rapporti si tro» 

vava ln teste con Motz? 
Teste +—— Buoni... ° 
Av. Bevtacioli — Kasa @ da Sua 

famiglia sono tappi di noitò lasciando 
la colonia F 

‘Testa — Nossignos, l 
Pres, «— Voi, Navessi, dite quando la 

famiglia del, Basso andò vià 
Natoagt Lo A Shi” Mastino; I 

‘ Av, Bertacioli — Ebbe: la'tasta o 
sue madre ‘nia querdia ponale? 

Teste — Si, in:cansa della divisione 
«del frumento. 
Pres, — Dita voi Motzt | 
‘Accua,. — Faci.ung querela perchè 

mal: ‘ingiuriarapo, ma, pot essendo stato 
| pregato la ritira], purchè avessero dala 
;$ lira-al parroco di l'aicdo:-pei povori 
46) paese. Î Basso andarono via lasciando 
un depito a. altrettaato facero col signor 

- Moschini di. Pravisdomini, 
. Avv, Bortagioli — Da Metz ebbero 
i Basso i denari pev. saldare il debito 
col Moschini ed invece nol lecaro?. 

— Sì, mara abbiamo appror 
vato. dl debito... o 

sut Luigi d' anni 49 da Villutta, der 
gente ali Ospedale di Udine, per mania. 

— Viene data lettura del suo asame 
precedente. i 

| La mattina ‘dal 7 sbitambré si tro: 
vava.in casa Mio, sasieme a questi è 
ad ‘altri, entrò. Naressì è, visto tia- 
como Mio gli disse: Crédero di iro- 
‘varti a lotto perehò il’ padrone ti ha 
fatto. figlioecio. E poscia: Perché non 

‘ fave ultrottanto ‘anche “tut A quasto il 
‘ «Mio rispose: Non - sona matto. He "pa 

drone bha il ‘revolver. 
= Presa, — Sentito, Nar ‘assi, che cosa 

ca) ‘dice. questo teste? 
Naressi — Io non dissi tali parola. 

:-Movatti': ‘Angelo di Santo d'anni 19 da | 
‘ Taioda — La sera idel 7 saottembre si 
trovava a caniare-con' Mio eocogli altri 

“ compagoi. - Ritornando verso il paese, 
(il’Miof*st. ferme cindieteo di qualtble 
passo, Tutti credevano per nt bisogno. 
Vide passare Metz, vidi i tre colpi di 

‘ revolver, ina non grida di sorta. 

Basso Angelo fi Virigenzo d'anni 38 
da Taiedo — Si irova all'estero, per 
cui sì leggo il sno precedente esume 
cha è contorme . «a quallo di Sut,' 

. Proò, Gen — Prego egniestare al 
gastaldo Naressi che altro testo depone 
como But. 
Naroasì — Sostiene” quanto ha detto. 
Pascotto Silvia 6 Caterina, sorelle, 

cameriere di Matg, depongono conforma 
alla sorella Luigia. 

. Piva Ernosto possidente da S. Vito — » Poi. ‘rapporti da lui avati col Mate, 
nulla i può: diro a carico di. ui, - JT valore. 

Uossit goto di Luigi dl'anii 2a, 
contalino, ia. faiedo — La sera del 7 
settombre “fasova’ party della compa- 
Rnin dai giovinotti che cantavano. Dape 
pard aver fatti cinta. 150 métri absiona 
ad altri duo retrocedelte è, fatti poclti 
metri, all'oscuvo gli parve vodera duo 
a collattera, Udi no colpo di revolver, 
‘pol altr iva è la parola: arnizi te copo. 
Conobbe dalla voce che era Motz. Que- 
slo lo dichinrò anche al Sindaco. 

. Pras, — HE vero, sig. Sindaco? 
Sindaco, — Verissimo. 
Pros, «— Questo lavate comunicato 

‘auch si compagni? 
Teste. — Lo sa anoho Gasparotia. 
Pres. — Sin chiamato Gasparotio 

tolograficamenta. 
Accns., — Quall'individuo la io c0- 

mosco appena di vista, Con lui ho par- 
lato una velta sola. Si tratte di una 
camorra a mio danno. f Itumori nei 
pubblico}. 

Trovison Santo, d'anni 13 — Dies cho 
a Met: piacciono le donne, Larto Lar. 
tolo Andronecio, andato como suo ho- 
valo, avera divorsì figli, fra cui vana. 
ragazzina di 12 anni. Mots gli diaso di 
mandare la figlia in sua casa né aiutare, 
le donne sue. IL bovalo la mandò, ma 
un giorno ‘Ia ragazza lugg], perchè il. 
hiete voleva prondersi troppe corfulenza. 
Por vendetta allora Metz lasciò Îl pa-" 
duo cd i figli senza mangiare: (Voleva: 
‘fer fara loro Ia line del conte Tigolina %) 
Una sera, il povoro bovaio, sfinito dello 
farte, stava soaritando della panoeghie: 
di franotureo pol sug’ padrena' gi avan | 
done prese, fatta cancere e mangiete 
alcune, fu praso da tal nialore ale dopo. 
quatiro giorni. mori. . 

Avv, Bertacioli — ‘Faccio 
ferchè sia chiamato il dott. Toffolatti. 

Pros, — Elle, signor sindaco, sa qual- 
cosa ni riguar dlo ? 

Sindaco — Quest uomo ha raccontato 
Motta volta questa cosa avanti a molte. 
porsona, dicendo anche che Mata non. 
‘permise sl chiamasse 11 medico sé nen È 
quanio ogni speranza. di salvezza era 
perduta, & clio alia figlia disse: tue 
padre moore par tua colpa. 

Presa, — Sia richiamata iL medico 
‘dott. l offolutti, 

L'udienza è tolta | allo ore ti è tro 
quarti, 

: (Seduta pomeridiana]. 
“ A06, — Domando siano sentite Zago 
Maria a Pascotto per contestare quanto 
‘ha detto Trevisan: Sante, 

Press; — Si farà, - 

Marson Giuseppe. d'anni 69 da Vil 
lutta, possidanta. (Testo della P, CI — 

| Seppe che Mio Giacomo ‘arnsi pacato 
BS. Vito per sporgere querela contra 

‘ Motz. Santi da Sante Trevisan ché Mate, 
anni. addisiro, voleva: abusare d'una 
cragozzina di 12 anni, figlia d'un avo 
bovarò, è che, ossendo questa acappata, 
ogli aveva falta prossioni presso il padre 
pel suo ritorno, Cha non avendo con- 
Beguito l'intento lo castigò lasciandolò 
souze mangiare, tanto che un giorno, 
mentre scaricava  panocchis di grano: 
turco, spinto della famo, il povoratte, 
no prese alcuna, le abbrustoll s maogiò 
9 dopo dus 0 tre giorni merl. 
Erok — E voro, Zago, tutto questo 

agi — 

capace di far ciò, ada proposito di 
Trevisan doro dire che è | piuttosto 
osaltato di mante, 

Morétto Luigi.da Villatta — Avondò 
Tatto déi'laghi al Metz perchè i suoi 
“cani ‘lo porseguitavano,. si ebbe in ri: 
‘Sposta uno: sputo in faccia, <> 

Ae. — Non è vero, Il testa, che dl 
aflilttuate di Sbroiavacca, è:sempre Gh- 
briaco, 
- Pres, — - Vorresto, Tara delle insiua- 
‘zionif.. 

Springolo Luigi da s, vito, — Quando 
| passava peli Villutta, Motz: gli lanciava 
:ì canj. contro, 

Av. Givatdini, — > Allora gono col. 
peveli anche i cani. — 

Avv. Bortacioli. — Il iste na del 
l'astio con Matz?. 

Springolo «— Ritengo che il Mata 
l'abbia con me perehò non gli lavavò 
di cappello, 

Tolfoli Domanico d'anni 44, conta- 
dino da Bannia. — Un giorno passando 
por Vilintta condusesdo ‘un carro. di 
paglia, ed assando stato il Metz inséo- 
lentito da un ragazzo, certo Coschia, 
Avvicìnoss! pì teste, che ritoneva col- 
pevole a, nonostanta lé “scuso chieste, 
gli dinde una spinta tanta forte da 
mandarlo fra la zampo dei buoi, 

Avv. Bartacciali — Presento la que: 
ela sporta. dal Metz, contro Ceschin 
‘per .questo fatto. 

Proc, Gan, — Quello cho si negui- 
sisce si è cha. Metz, non cstanto le 
Scuse chieste, mandò il testa. sotto ] 
bupi. i 

— fi AVI. Bortacioli, acquisisce 
troppo... sE 
Avv, Girardini, — Si da troppo 

istanza 

‘ Nossignor, Il" ‘padrone ‘è ine. 

IL FRIULI A 

Pros, Gin, — Il valore lo daramo 
nello digaussiogi. 

Zatti Paolo fu Domonico da Bannia, 
Sindaco. — Si interpost pel ritiro dalla 
querela: sporta dal Metz .eonivo Cosohin,: 

Siaffom Vaelontino da 5. Vito al Ta- 
gliamonto, divettoro di quell’ Uspedalo. 
— Dica cha Mate olangi all'Ospodala. 
in tro volte 180 fiv e che spesso 
mandava. vino par gli ammalati, |, 

fio Top è0 Guldo riceritore. daziorio 
n.8. Vito-—.Il gioriio 8 settombre, ap- 
pona ‘sizato ‘da letto, vonna a gono- 
scenza del fatto di sangua dalla sora 
precedonte a Villutta. Egli si infortnà |. 
Mall'accaduto, perchò allora era dormi. 
sporiibnta delia Patria! det Friuli. 

Dopo alcuni giorni, parlando col co. 
(nussnpio Shroiavacca questi gli disso: 
«Siete stato troppo goneroso col Metz». 
RHispass: « Sono stato sul luogo & 
quelle informazioni lo ho colà assunta », © 
I co. Shroiavacca soggiunse poi: questa 
vulta ci siamo anche nai, 

Guerra don Vinconzo, dn 40 anni 
parreco di Pramaggiore, passs distante 
quattro o cinque chilometri da Vil-.L 
Iutta.— Riguardo alla condotta di Motz: 
dite cho non è ledovalo cosa tentro 
in. CaBI tante. danno. 
Pros: “- (Ma Bono cameriere? (Si: 

rido). 
Den Uuerra — Dica che è caritata- 

volo è cho, se offeso, non sa franarsi. 
Sul conig di lui chi dica bone, chi dice. 
malo. 

AVI. Bertacioli — TE sul fatto? 
Den Guerra — Dicono sia state il 

morto il prime a provocare, 
Avv. Caratti — Vorrei avere dal. 

teste Marsosi un'informazione. sulla. 
condotta del reverendo Guerra. 

Marsoni — {I alquanto tilubante). 
Pol dice che la condotta del prato 
Guerra è disapprovavole. 

Avv. Bnrbasetti — Allora domando 
al parroco ln fama che gode ‘Martani. 

Don Guerra — Nono conosto, fue. 
sta è la prima velta che lo vedo. 

Auccato nob. Nicolò. — Da huone in- 
formazioni sul conto dell'accusato. 

Moschini Giovanni, possidente — Ebba 
alla sua dipendenze ia Samiglia Hasso, 
che andò via sssendosi cambiati i patti 
colenici lassiando futtavia un dabila di 
120 lire; Sacche; Metz diede 100 Hra 

‘per il pugamegto, che non Su ellattuato: 
Dra si è fatto un compromesso vel da: 
bito. 

Morocutti Antonio da Pravisdomini —, 
informazioni sul conto del- Dà. buona 

l'accusato, pal quelle relazioni d'affori 
che ebbe con. lui, 

-Pancino dott. “Anitohià. telafingiio di 
Annone Veneto — Era spesso chiamato 
dal Metz per: curare i suoi animali 0 
da buone informazioni di lui. : 

AGGHS, — Domandi al leste l'opinione 
cho aveva di Sut, 
Teste — Tin tipo molto” strano. 

. Borolotto Secondiano, caffeltiore da 
5. Vite — La notte dal 7 all'B set- 
fembro: verso de ora la mezza;-dopo 
chiuso il Calle,. rinessando, :incontirò 
i avv. Harnaba: assiame-a. due signore, 
ali domandà, dova andasse -a quell'ora; 
L'avv. gli rispose ‘cha ‘andava ad av- 
vartire | carabinieri pel fatta di Villutta, 
chie gli raccontò. Accompagna l'ury. 
Barnaba dal carabinibti. Fuori della 
‘caserma vifle due individni. L'avwe Bar- 
naba, domandi ail ossi, cho orano' ve- 
nuti per la medesima così, chi ara 
siato il primo a percugtere e uno disse 
ché' eva stato il Mio è l'altro fece un 
segno affermativo “col capo. Egli non 
‘sa chi fossoro. 

Il tosto l'archetto, che è colui che 
parlò coll'avv. ‘Barnaba, nega l'aver 
detlo. ciò, ..... Rao 

‘ Buligan Sainte: da' Barinia. | — lu uro- 
sente, in una osteria di Villafranca, ad 
tin dialogo tra Rigo Frapdasco e suo 
zio Rigo Mattia ‘o altri. Sonil diro da 
Mattia soltanto che. Giacomo Mio AFOVA 
48060 una bacchettina, 

Itigo Mattia da Villafranca, citato coi 
poteri discrazionali. — Dico che il pi- 
pote nella gli disse, a che non parlò 
con Daligan. 

Buligan, — Come n03! 
Rigo. — Dissi ehe mio nipoto ha al- 

fermato che Motz avera bastone 8 re- 
volver, 0 Giacomo Mio, niente, 

Avv, Bertacioli. — Abitato con vo: 
‘stro nipote? 
‘Testo, — Sissignor, Cl 
Avv. — Quando rinensò il nipote ? 

- Testa. — Alla innttina; »- 
CANV, e Si face cavar sauguo f 
Teste, — Sl, per paura prosa. 
Avv. — Avete, chiasto.il porghéf. 
Testo, — No.: 

+ Avv. — Poca curigsità. © 
‘osta, — Non, son curioso... 

l’ratolin Antonio, — Soppe da Susanna 
Vinesnzo della vecisione del Mio s cha 
Mata gli aveva domandata la vita. 

; B* 

-_ 

Susanna Vincalgà. da: Bannia, Lessi- 
toro, — Iica d'aver lateso da Rigo 
Francesco*cho MIO porcosse Mot: con 
UnA badetiattino;* 8 che’ ‘topo Matz 
foca fu00d;: 

Facea Luig L da Fanvia, - Venne n 
conoscenza del fatto nol domani, per: 
Rvergliolo raccontato dl. Riga G..B..che. 
disse ‘sssoro andata Il Mio contra il 
Mola. 

Vacher Basilio da Bannla — saputo 
il fatto. nndò con;un cavallo è cavetta [-8 
fasione nd altri suoi-amitol a Villutta, : 
niti inconteò Ri 
issegli sasero il 

ni Motz, manire agli lo teneva 0a sen-. 
tito un colpo di - rovatver scappò, ed 

Frandasca, ché 

ancho che Mio tolse ]l bastone a Mete; 
a don quello la -porcossa, 

Riga Francesco. — Nan pidarita ci: 
aver tenuto tale: discorso, 

Valvasigri Carte d'aoni” Gb da 1 + 
.10d0, — La sacra del fatto, venendo da 

|.Sosto @ passando par Vifluila ne fu: 
informato, Anzi da (Rigo Frantasco: 
progato di audaro a chiamava il prato. 

Bagnarol .dissa: 
peco. bella Mata o, 

« Ghs dastu torto al morto?» & "altro: 
AL nol», 

Il presidente a amdina la citazione te- 
legrafian di. Haginanol. 

Barnaba dott. Domenico — Conferma 
quanto depaso circa ai discorso son 
Turchotlo, 

Tarchetto. — Sostiene di non aver 
parlato in riguardo, 

Ualoazzi avv. Domeniao da S. Vito == 
Caloola Metz un. disgraziato, uno squi- 
libenta, è la sua condizione scondmica, 
più una diegrazia che una fortuna, Ebbe: 
vario arocedure; pra Tu assolto; Dra 

‘fu tondannato, 
Non credo ii prete: Guerra sacerdote 

modlalle 
. Pres, — E sulla condotta: morale di 

Meta, di teligre cioè alcunò odelische, 
più 0 meno avariate (si ride) come si 
pronungia. l'opinione pubblica? 
“Tasto emIn - npaggiotanza arllià; AV 

vere, 86 agli dovesse giudicare dalla rei 
legioni da lui ‘avute, direbbe Meta uri 
uomo pacifica, ma la voce pabblica lo 
dice accitatissimo; 

Ave. Gerutti — Sa che.un gastalda 
sà stato perseguitato. per. arero den: 
neggiato un-fico?. 
Taste — Sa per avor giuilieato came 

condiliatore. Un: ragazzo. aveva - citato 
Motz per avero il compenso delle gua 

. prestazioni,.@ l'altro pretendsra di not 
dovergli nulla dicendo d'avverlo acsolto 
per carità .poi acoampando. Il darnò 
dei: fico che!avera. fotto, 0 * 

Vangono quindi sentiti i testi Bértolò 
Antonio; Moro Pio, Pedron Luigi, Breda 
Marco, Poppolin Te rese, Det Riz Osvaldo, 
-Bosedrer Pietro, Vifotta Giovanni, Be- 
Iuzzo Antonio, Fasan: Bortolo, Fabris 
Ibtelio, Colin Teresa, Lint- Angela; Bor- 
tolini Maddalena, Gini Aatouie, Gar 
biu Saute, Amadio Eugenio; Masteoni 
Bortalo, Franceschi Andvea;:-Locatelli 
Giuseppe, Cusan Angelo, chianiati a de- 
porre è sull'aceusato è snli'usciso, è. 

Tutti press'a poco depongono in fa: 
vore dol Metz. affermando .:-the: egli è 
un uomo caritatevole, buono di carat. | 

«tare sulfureo; e-che il Mio. ora inveca 
‘di un carattere piuttosto caldo. 

Ty eppin prof Lorsnzo. — DA la SUA 
‘perizia sullo spino. Dice ‘cha 6 di aescia 
od escludé iuindi abbia appartenuto al 
bastone in sequestro che è di prugnalo. 

« La seduta è levata alle ors È. 

PROVINCIA 
Fapayna; 20 aprile, 

.. Una donna scomparsa. 
Zugliani Itosa moglie di Domenica 

fa Angelo di Villalta dava segni di 
pasria da qualche taripo, ma non tali 
da allavmare il proprio maritd. 

Il giorrio 18 corse. alle ora 10 ant. 
s0amparve di casa e por quanto Ficarcha 
si sieno fatte sinora, Non fu possibile 
trovarla, 

Si tema qualeho disgrazia. S, 

Donna terribile. Martedl i ca- 
vabiari di Fagagna arrestavono a Ci- 
conico la pregiudicato . Luigia Tasa 
tini-Brovedani d'anni 55 .che fu con- 
dannata giù sei volta, perchè, fesa 
stontiamente certa Maria. Lizzi fu Pia: 

Ara, ha brandito un fucile a lo apianò 
 Minagciosamento contro di al. Vanne 
disavinata dlagli astanti, ma nonostante 
afferrò la Lizzi, la tasse in casa o:la 
tempestò di pugni, 

(È pei capelli un farmaco sovrano. 
La ;Chinina Migone di Milano. 

in saltato - addosso - 

Ii loste, poi, parlando con Giov. Maria: 
«ia fatto gna parto: 

Bagnarol.. rispose :° 
r No #0 sn miga». Il testa rr 

‘vendorli.-per .il periodo -di - 

- commissioneincaricata per.gli ac 

A Rutti ui 1 riverento saluto »i 

importazione :di..torl Fri» 
burgo-Simmenthal, Lo Daputa- 
zioni provinciale di ‘Udine: ha pubbli. 
cato la soguante circolare ?. 

«La Deputazione provineialo,- a arto» 
rizzata dal Consiglio sa proposta della 
Commissione pernazente per il miglio» 
ramento dei bovini, ha deliberato di . 
‘effettui in'itiiportinione” “di tobeslti 
Friburgo - Simmental nal ventura 
maggio. -. 

Apposità Cammissione ‘at ‘redherà ia 
‘Svirtera per gli nequisti, 

[ committenti. snvanno ‘tenuti ‘Al pa- 
«gamonto «del 'aolo costo di ogni singolo. 
torello, più ni rimborsa. della sposa: di 
mantenimerito ‘a di ricovero par. i'to- 
‘alli she non venlasero ritivati. i) giorno 
fissato pel riparto, Fagattionto g ‘don 
Segna, 

L'iscrizione viane deAnitivamanio 
stinsà col 0 corrente aprile. ì 

La domanda dovranno agsagre pstase 
in carto-da bollo-da'Hro 1.20, 

I committenti sono. tanuti 'A° conser» 
“ware | torelli coll salito noctme vaga. 
lamentari - che vengono :fisante dalia 
Deputazione pirovinoitle.e non poitanno 

se anti 
dalla consegna, Benza bpecialà dutoriz- 
nazione da parte di questo ufficio. 
‘I sommiftenti ‘saranno  convooati. i 

‘primi del p. v..maggio perle opportàne 
intelligenze © coi: algnori-membri ‘delli 

soquiali. 
Fim d'ova si avverto cha qualorgi 
dommittent, non: si. nocardassaro anl 
‘modo di riparto dei torelli verrà ‘prov- 
veduto al sorteggio. > 

Per ulteriori. schiarsnienti i. - sighori 
sindaci ‘0 privati allevatori potranno 

| rivalgerd :a questo ufficio 6 diretta» 
monta al veterinario ‘provinetalo’ inca» 
ricato -di ricevere: la commissioni. : 

S'intereasano i signori sindaci n -sa- 
guare:risevuta della presente e -a:' darne 
comunicazione a quanti possono averne 
‘nteresio + io . 

A PRI DOLORE DR 
Ansaasino s00 200 rto? Vooi-. 

ferasi che chi freddò barbaramente it 
giovano. Massimiliano Felechkovita la 
sera .dell'1l settembre, a Gorizia, fatto 
ancora -nurtroppo rimasto. impunito, sia 
stato sgoperto o diremo meglio cho 
forti lodizi gravitino su di un.-tale che - 
due sattimane fa uccideva a-Tricate la 
moglie :a che ora. trovasi ‘nelle.:garoari 
di colh-accugnto del erlmine di uxori- 
cidio. |’ sab. . 

‘“Aocidonto, Iefi ) nitiio una palfgss 
di Piédimonté (Gorizia) provelienta dalla 
Città si trovava in una carettiria Irata — 
‘da un anvallo che asva'alassà guidava, 
quando passò gli “édificl ‘ della csrtiera 
il cavallo Bi poso A precipitosa” fuga ed 
‘andò a battere in un Muro. ‘Dall'irto 
ruppe’ [n canto persi una ruota, sbalzo 

‘la guidatelee ad il cavallo scoltgal” da- 
; gli nttiragli ‘corse avanti col suo hi- 
‘lapcino fino a tanto cha sittortigliatosi 
‘nélie ‘briglia dovette fermarsi. 

La ‘povera Gstessa’ (cho abita olire 
‘il volto delta, ‘ferrovia ‘Galla casa’ gita 
AL bivio per andare a Uucinico) ripor- 
tava varie ascoriazioni gl volto 6 par 
‘un momento perdette i sensi; aélò si è 
riavuta Mata doo qualche MnBo ; 

U saluto del Pi Prefetto, Îl pra- 
‘fatto comm. «salvati, ha inviato, in data 
di ieri, ni signori sindaci &. capi della 
pubbliche amministrazioni. O per cd- 
municazione alle Autorità della Pro- 
vinola, la seguento, tircolara; 

aCon nr. decreto & corrente, venni 
destinato, al governo dalla ‘Provinoia di 
Novara! è debba perciò. accomiatarmi 
dalla Ss. LL. . 
E col “ero, rinerbscimento che. in 

lascio questa simpatica, Provincia, 
Durante il breva tempo in cui vi 

osercitgi la mie funzioni, io io potute 
apprezzate l'onestà delle sue pubbliche 
igniministrazioni ‘ed ii patrlottisno* ‘dei 
suoi abitanti, presso cui è saldamente 
‘radicato il sentimento dell'ordine ed il. 
rispetto alle istituzioni. Io tai èrà parciò 
lusingato,- mercè i'appoggio - benevolo 
‘he troval sempre prasso le varle au- 
torità 0 le stesse popolazioni, di: potér 

‘Tasciave qualche tracola durevole della 
«mia amministrazione 0 della.” simpatia 
per questa ‘ragione, -: 
Ma la breve. durata dolla. mia ymis- 

‘gione ‘non. avendolo acconsentito, non 
‘mì rosta che caprimera a tatti il vivo 
rimpianto; ‘pur sasicuvando-che, nel Ja- 
sciare questa Provinoia, porto meco: un 
‘perenna ricordo della: sua seria ‘educa 
zione civile.a politica va csrtesza che 
non può mandarle uo prospero-avvenire. 
«Questo è il mio: augurio Del porgere 

5 n 



Beneficonza. L'egragio prefetto 
com. Salvetti ha inviato all'istituto 

. Tomadini la soguonte: 
a dl sig. Direttore, 

| Ricongsgante per le' tante provo di 
banavolenza è di stima ricevuto in 
quasti giorni, invio al banemerito Isti- 
tuio Tomadini lire cinquanta, 
“Don distinta stima di V. S. 
n ‘© Day, cd obb, 

son n G., Satvetli », 

La Direzione dell'Ospizio, col nostro 
mezzo Ficonoscento ringrazia. 

‘86 nuovo Prefatto regyante 
gomm, Germonio arriverà a Udine do- 
monica 23 corrente. 

Società cporala generale; 
l'sovi sano corivocati in assombleò go- 
norale di prima convocazione nol giorno 
di domenica 23 aprile corvento alle are 
11. ant. noi locali della Socisatà, por 
trattare sul seguonto ordina del giorno : 
ì. Resoconto sociale al primo trimestre; 
2. Comunicazioni della Direzione. 

, Fiera di S. Biorgio, levi vea- 
rieto ‘fatti: Gbbastanza affari a proszi elargizione fattala di lire 500, 
stazionari, . 

-.° Oggi sul mercato sì contano 200 buoi, 
350 vaoghe, 300 
Z0 asini. 

La terza Esp osìzione d'Arstao 
della città diVenezia è cliiamata 
a avperare par copia ed eccellonza d'o- 
pero le dua precedenti, cho pur obbaro 
un trionfale suevesso.. Lo nazioni siva- 
niore vi sono' i'Appresentato' da nomi. 
più insigni; gli italiani hanpo raccolto 

‘intto le forze loro por l'arduo cimento; 
alle Mostre collettiva si sono aggiunte 
quelle individuali ili sommi masstri; è 
infine il, Munigipio,. memore. delle. anti- 

* stia tadizioni-vanoziano; Ha voluto Ap- 
<pronlaro all'arto una sade veramonto 
<BON$UOSD: o 0° è: 
a ® 

Da Tutto ici costituisce non ‘sdlamente 
«Un titolo vit Mia ma un. 

a ‘intera, ta quale da 
“molto tempo vedeva con tristezza for- 
‘dfonforto per \' Ital 

ciparsi; i centri avtistici mondiali nello 
«’Rplo città dell'astoro.. 
ss Mai lieti ‘Bucosssi non sì oiteugono 
“honza Un corrispondente sforzo di atti 
“Wta 6 Venezia Ji conseguì dedicandovi 
«hits le gue forze morali o materiali, 
‘110368 da' due solo idaglità: il culto 
vgdoll'Arte è il'ebnceetto altissimo della 
“Patria. i 
i. Noi auguriamo e-crediamo guindi che 
atutti i nostri comprovinciali, per senti. 
‘“bento di solidarietà nazionale 9 per 
cospionze.dì comune vantaggio; vorranno: |. 
favorire con largo concorso ui viaita- 

«tori; l'impresa ‘artistica di Vonezii. 

 Aumentodistipendio e pro» 

‘i -tebba signor Maglia, 
: At signor Dei Torre volontario all'uf. 
; Baio imposte a Udine venne nominat 
: aiuto. agento a Tarcsnto, i 

' Cadavara identificata. Le 
«mattina: del: 29 marzo ‘p. p., in mare, 
“presso il molo San Marco a ‘l'rigste, 
iiveniva irorato un cadavere d uomo, che 
fidue giorni dopo fu sepolto senza essere 
S'identifitato e anche senza cha da parte. 
.dell'autosità sò ne facessero fotografare 
: le' sembianze, * ESE are 

Come rifarimmo più tardi, la moglie - 
i,flel fabbro Marco Scatti, da Udine, non. 
i ricevendo . notizio del marito ch' erasi 
recato 8» Triesta in cerca di lavoro, 

“temendo che gli fosse accaduta qualche 

i le pratiche necessarie, presso la polizia 
- 7, 4ocala, per ottenere una, fotografia del- 
‘l'annegato cho si sospettava essare lo 
“Scotti Mancanlo questo mezzo di rico- 
., ROscimento,. ig cose. andarono per lo 
“lunghe, ma fortunatamente avendo ]a 
“moglie :déllo Scotti potato venire ‘in 
‘ possesso di una fotografia dei marito, 
« the questi avava regalato ad un amico, 
“ sl. potà. assodare cho l'annogato era 
‘proprio il poverb Seolti. 

Gi inverti di chì affitta 
‘stanzo. lompo fa il cameriere Kì- 
. naldo Maironi, d'anni 27, da Udine, 
aveva preso alloggio presso Giovanni 
Gressan, abitante in via Malolica n. 9, 
: a Tribste, o, facondosi passara por per- 
. sonu benestante ed in possesso di da- 
. naro, riuscì. a far.st che il Gressan gli 
; facesse credito tnnito por l'alloggio 
«quanto per il vitto, sicché il conto in 
‘breve salì a.:fiovinl 22,10... 

Ai 15 core. poi, il Maironi abban- 
donò quella casa; dicendo che nel giorno 
«Bnecasstro: avriobbe pagato’ tutto, ma 
‘invaos il Gressan non vide neanche un 
<‘ pentesizio per cui-lo' fece altare alla 
poltzia, dovg, i) Maironi promise nuo» 
-aménie di pagare subito il debito. 
= Tori l'altro. mattina inline, il Gressan, 
Ron vedendo ii denaro, andò alla ri- 
“cerca del gioranolto e, trovatolo nel- 
“dostémMa:inivia Cassrma vi. 15, 10 fece 
arrestaro, Il Maironi è anchs sospet- 

vitelli, 70 ‘cavalli 0 

- mozione Venne Rumepteto jo :st | 
è penigà da i Uffisiale di dogana a -Pon-: 

+ disgrazia no avvortì l'autoritàioho feco' 

‘Moelajoli, i 

tato di aver asporiato dell'abitazione 
del Grassan alcuni elletti. 

Rituzione di pena. lietro Lon 
dero, d'anni 483, condannato dal Tribu- 
nale di Udine, a mesi 5 di detenzione 
e a lire 250 di multa per omicidio 
colposo, abbe dalla Corte d'Appello ii 
Vonezia ridotta In pena a giorn! 76 e 
a lio 83 di multa, 

L'art, 488, fevi fu posto in con- 
travvenzions il pregiudicato Luigi No- 
nino fu Antonio, perchè, ubbriaco, di- 
sturbnva i cittadini, 

AU Ospitale. lori venne madicato 
al civico Ospitalo certo Giov. Bait. Cu- 
dicini fu Valentino, d'anni 48, da Ta- 
vagnacco, pur strappo della prima fa- 

con lacerazione dei tassuti molli, giudi» 
cato guatibilo in 25 gionni salvo. com- 
plicazione. La causa fu accilentulo, 

Beneficenza. La Congregazione 
di carità porge pubblico ringraziamento 
allo spottabile Consiglio amministrative 
della Banca di Udine, por fa ‘generosa 

TeatroNazionale, Sizssra, alle 
ora 8 p mezza, la mavinnattistica som 
pagnia Reccardini darh uno spottacolo 
di assoluta novità. L'oselin beiverde 
con Arlocchino spaventato dai acvpenti. 
o IPagnnapa sorvo ni corte. Granmdiosn 
finba veneziana in 1 ntti o I5 quadm. 
Chiuder® lo spettacolo il ridicolo gro- 
zioso ballo: If nascondiglio amoroso. 

Banda cittadina. Programma 
dei pezzi che la fìanda cittadina asu- 
guirà quosta sera 2] corrente alla oro 
7 & mazza sotto la Loggia municipale: 
1. Marcìa « Riconoscanza »- Eilenburg 
2. Mazutvka «Celestina » » De Simano 
3. Introduzione e Bnalo 11° i 

- « Manon Lescaut » Puccini 
4. Waltzor «-L'idesle » Marssco 
b. Danzadellaoro «Gioconda» Ponchielli 
G. Polka « Agayo» Moutico 

L'Amaro Baraggi a base di 
Forro-China-Rabarbaro è indisponsabile 

‘| pei nervosi, anomici, deboli Li stomaco. 

Ringraziamento, La famiglia 
del tostò defunta francesco Comuzszi, 
profondamente commossa, ringrazia tetti 
quelli che vollaro onorare i funerali 
del suo caro estinto accompagnandone 
la salma all'ultima dimore. . 

Chiedo vania per lo involontarie di. 
menticanze nella partecipazione del da- 
C8S50, 

La madre Giovanna Barassi. vedova 
Fachini, i fratelli Carlo, Stefano, Franco 
6 Vinevnzo, annunziano la dolarosa per- 
dita del loro - —«— . 

Dot. GIOVANNI FACHINI 
mancato jeri in Milano. 

Milano, 21 aprile 1899, 
e. 

Qsservazioni meteoralagiche, 
Stazione di Udine — R..Istituto Tecnico, 

20 -4- 189 

Bar. id, & © l 
Alto m. 118.109 i ° . 
livello dal mare | 747.9 | 747.9] 248.0 | 749,9 
Umily relativo | 87 06 Be 

ore Dlora t5/ orsi] 2! 
ars 7 

r——=———& — —- 

Stato del cialo | piov. | misto |- nieto | misto 
ua cad mm. | 49 | 49 55 | — 

Velocità & dire . 
zione del vanto! 3.8 2.N | 2.SE| calma 
Term. cantigr, i 12.3 | 150 | 100 | 103 

i massims . «+. 103 
2)î Tatoperatota | minima , .. +... 115 

minima uil’aperto JO.9 
i IOIMIMA + 1-0. 2,6 

21| Temperatura laine all'aparto 69 
+ Tempe probabile 
Venti frèschi intorno ponente. Cialo sereno al 

Bud, nuvoloso 0 coperto altrove ton piuggio. 

CIO ni /A NC RN 
Teatro Minerva » Udine. 

L'ultima della Bohème. 
Como tuito passa, così ieri sera fu 

l'oltima dalle tanto applaudite rappre. 
sentazioni della Porbne! E ierì sera 
il pubblico numurosissimo volle tribu- 
tare, oltreché meritato omaggio alla 
esimia seratante signora Rossi- Trau- 
mes, un saluto a tutti indistintamenie 
gli artisti egrogi cho lasciano nella 
nostra città care e ben gradite amìct- 
zio, chiamando alla ribalta più volte 
con vipetuti, unanimi applausi vivissimi 
tutti, compreso l'egregio m. Loranzo 

pate nella direzione dal 
difficile spartito, ha mostrato valentia 
non. comune, pregi di artista eletto, G 
di maestro attento e cescienzioso. 

L'esimia sorataunte, signora Rossi 
Trauner, abba fiori 6 vogali, 6, foltrochè 
nella £ofkEme, dave sempre si è ri- 
confermata artista dalla voco cavezze- 
volse e soavomente tempraini, nella 
granda ama dolla Lecia di Lamng;ncor, 
ja difficolta dell'osscugione della quale 
-d a tutti ben: nota p-oho sila lFattea- 
mente superò trascinando il pubblico 

langs dol dito indico della mano sinistra. 

1L FRIULI 
a‘ 

ad uns prolungata ovazione, st è rive 
lata attco una volta artista in tutto il 
più largo senso ilolla parola, 

Della esimia signora Zilli ommai sa- 
robbe inutile dire, perchè troppo è 
vara ‘alia sua città natale cho ha tm- 
parato nd ammirarla,. a tvoppo nota ai 
pubblici più intelligenti delle maggioni 

{ otità italiano, Tuttavia ci piaco ricor» 
daro che Elin fu sampre una AMini 
perfetta, che seppo companoirarsi dal 
carattere dellento dell'infelica prede- 
stinata, 6 darno, nalle note all'ascinanti, 
nelle melodia. costante della sua yoca, 
tutti i momenti rlell'anima : cho seppe, 
como la musica, sol canto commno- 
vero a.trarre fe iacrime nollo splendido 
quadfa finale, capolavoro «della vita di 
tatti i giorni. 

Colla signora Zilli, mavitatamante 
‘divise sempre. gli applausi i tenova 
Morales, simpatico spagnuolo, il quala 
ha portato in Italia, che ogli vivamante 
ama: domo una sua baconda patria, la 
dolcezza della terra natia espressa palla 
grazia del porgere corrotta e insinuante, 
nella voce dellcata eppure squillanto, 

. moderata eppure penetrante nel eroro 
lol pubblico como una possa di ricordi, 
como un richiamo giocondamente triste 
e affotti passati. Davvero Mimi, gentile 
o buona, ha trovato in Morale: il Ro- 
dolio che ha anputo comprendaris. 1 
entrambi ottimamente gi sono accordati 
a capiti col pittore (il D'Alboro}, col 
musica (il itesvhigliani, col fiiarofo fil 
Silvestri), col basso comico fil Bpluil 
lar),.i quali tutti, senza dillerenze di 
sorta, senza confronti, abbéro ail Udine 
riconfermata la fama di artisti provetti, 
sdueati ad ottima scuola d'arto, dotati 
ili voci pieghovoli ul ogni esiganza dalla 
musica, ad ogni diffinoltà più scabrasa 
dell'arta; provati al. giudizio dei pub- 
blici più intelligenti, a dastinati a pro- 
‘seguir tutti quanti dognamoento sulla 
via luminosa dell'arto. 

A tutti quanti gli ogrogì artisti il 
saluto affettuoso è l'arrivederci ilol 
Priuli, . 

Domenica 6 lunedì avremo ie due 
siraordinaria rapprosentazioni di divi- 
nazione del pensiero del proî. Pickmann, 
il quale è conoscitto è apprazzato in 
tutta Italia, 0 the, ancho ultimamonto, 
suscitò a Milano viva ammirazione. 

- — Quanto prime poi, sempra al e Mi- 
norva», aviomo la mondiale Compa- 
gnia di varislà Ittorman, composta di 
«do artisti. Non è Ancora stabilito - il 
giorno della prima rapprasantazione. 

‘ Parlamento Nazionale | 
Senato del Regno. 

Seduta del 20, 
Prosioedae' Saracco, pres. 

Si procede all'appello nominale per 
la votazione a scrutinio segreto dei 
Cinque progetti discussi ieri ed oggi, 
che risultano Approvati. rai 

1° Gorriore della Sera ;, condannato 
Un mitione di danniti 

La Cassazione di IRomk ha vospinio 
.il ricorso inoltrato dal Corriere Hella 
Sera coniìra la sentanza della Corteo 
‘d'Appello che, nella causa intentatagli 
dalla Cassa Nazionala per [o pensioni, 
lo condannava ai dasni «Il allo spose, 

In suguito al rigotio della Cassazione 
la Cassa Nazionale chiade. al Corriere 
della Sera un milione di danni, tiser- 
vandosi di giustificare con documenti la 
sua domanda. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO .. 
Orsyfus sacrificato ?. 

Londra 20 — Il Pimes, in 
un artitolo del suo corrispon- 
dente parictuo, afferma che la 
Cassazione avrebbe deciso di 
respingere la domunda di revi- 
sione del processo Dreyfu- 1l 
Times esce itul suo riserbo di- 
cendo che tale verdetto è un 
mostruoso sacrifizio della giu- 
siizia alla politica. 

La Cassazione 
non ha ancora deciso. 

Parigi 20 — Assicurasi da 
fonte sicura che ia Cassazione, 
contrariamente a quanto dicano 
parecchi giornali, con ha, preso. 
ieri ulcona decisione circa i 
confronti }  nssicurasi  ezual- 
mente che Bulot de Beinprè 
terminerà la relazione soltanto 
il 29; quiuidi la sentenza della 

prima settimane di maggio. 

Contro Rachitismo e Scrofolta 
ì Modici prescrivono largamenta per bambini, giovinetti è adulti, Ul 

PITIECOR BERTELLI 

Ù 
ME a 

pi: 

+ 

: lare, aumentando in sommo grado la sua potenza specifica di ricosti- 
<' tuente, «+ 1l Piliecor è piacevole o di facilissima digestione. I bambipi. 
€# ne sono golosi, a gli adulti lo tollerano ottimamenio. — I} Pitiocor è. 
44 aconomico, usantosi in dosì minori dell'olio di fegato di morluzzo sent» 

‘ plies o in altro modo preparato. ct 

Costs L. 3 alla bottiglia, plù cent. GO por posta; tra bottiglie L. 9.00, 
franche. Uns boltiglis tripla i. G.050, più cont. 0 por posta; dia betl. triple 

L. 13.35, francho di porto, la A. BERTELLI e C., Uhimici, Mitano, 
0 it Cutlo le farmario. 

n 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 21 aprile 1898, 

RENDITA | spr: 20 | apr, 31 

che è un purissimo hi. 

GOLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ‘, 
A? associato alla Catramina (8°), li cui acquista l'afflcacia antituberco- f*: 

t ta 
vi 

Cassazione potrebbe pronun- 
ziarsi sol'anto nlla fine della 

Persiste pord la voce ch la i n olieri Italiana b 0% SOLA desse ion ie eli 
maggioranza dei consiglieri sa- i i ua meo... | 108.12} 102; ai tta 4 4, èx coupona . . . | {114 1 
rebbe ostile alla revisione. Obbligazioni Asse Bocles. 6 <% | 10tT.->]-{01;-® 

OBBLIGAZIONI | °°. 
“ e Ferrovia Moridionall . ex coup.| 837, | S#7,T— 

Corriere commerciale | "75% saline. ..0| sa | s— 
PRE O È Fondiaria Banca d'Italia 4%, G00,— | B0g,— 

pos o A] 5] 68 
‘ Bate. n 5%, Banca di Nepoli| 460— | 460.— 

Lilana, 20 aprile Ferrovia Ulino-Pontebb® . . . .| 476. | 40 
À 1 uteli aio P 2 Fondo Cassa Risp, Milano 8 9, { 622. | 622.- 

Si ricevétte qualche ordino dalla fb. | Presilto Provincis di Udine -.i 102—| log. 
brica, ma gli affari furono piutlosto | AZIONI uc a 
stentati con prozzi stazionari. . | Banca d'flalla ar conpons. ,.| 990 |99.- 
1 generi fini di titolo, sono sempre n hi ca di erge i 

i proscolti, tanto nello greggio, como È? Cooperativa Udincsa . | SSU,| Sh60 
‘mei lavorati, poi quali articoli sì hanna.| Cotonigcio: Udinese ex souponi (1922.= }1820,- 
alte preteso per la loro scarsità. cn ento. , 4. ...| 210.--; 20, 

(Pu Sole). Agoisti Tratovia di Uane,,, To Bo 

cage a cs E DURE Ra GIGLI sr o 
Marvati settimanali. Loco i |.» Fort. Medit axeaupann | 1:99. | 694, 

prezzi praticati sul nostri morcati du- * pia SAMB IR. VALUTE ina ni 
® . Î ® ' 4 dog e dA qnd Ten È Ù rante la sottimana trascorsa : dii 9 182.5), | 1329) 
Frumento nrtora nil'Ett, da L, 19.50 4 .i8b0 Ì Londra, ......., È 22.141 Mid 

Granotaro = © n n SERA 1055 | Ausirla Baneodolo |> n | 285.4, | 224%, 
Seltomo » a i = Napoleoni... .... n 21,62] 1,58 
Spelta - vu via 2-0 VUMMI DISPAOCI ea 
Sorgorosso sica e (I | Chiusura Parigi ex coupons. .| 95,40) 95.40 

0 CINE "n gg | B_ re 
. . 

pibala MS Il cambio dei certificati di pagamento 

Pr rin: =" Rol a 1698 | dei dari doganali è fissato: per oggi & 
‘Lupin: n a » Oa 0- [107.670 ela ia di 
Legna ÉtAglialo “n "n 2.l5a: Da La Banva di Udine cedo oro 
Carbon a 8 0A gdo | 0° seudi argento a frazione. sotto il 
Pomi di terra ù È 14 a 10, - | sambiosegnato pori cortificati doganali. 

| Castagna n, n DTS = __—_——_——_——r——_r—r—_— 
De al quintale ,, De n EGIDIO FOL, garcale responsabile. | 
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. ' n n, 
dA APRE TR a PA dt i n 

o i i simili tifture. ib‘Sibottiglio, d di più lasciai capelli. pieghevoli come «pritas:.dell' 

ACQUA D'ORO: 
preparata falla pramlata Profomeria ... 

ANTONIO LONGEGA 

.perazione, consertutdlone Iniloro lacidezza naturale. 
Atina. scalole E. d. . 
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-  CERGNE ATO CORINO © Lia 
CECCO RA lim Cosmetiso, — Unica tintura solida. a fonioe: di. .edematico; 4 

prefer: quinte si trovano in commercio — ll Cerone americana è composto di, 
bridbli: d bue che dé' fertza sl bulbo dei cipalli e.pe vita. is caduta. Tilge ix, 

ni — — SLI 

et ene: uns 

biondo etstagno e nero purfetto. O 
“Ogni Carone în'Aleganie arluccio. si velide GIL. 'E.60. ' "o : . I 

I Signaraf =] capelli di on colore biondo! 
i-dforatà sono i più belli porohè quanto ridona al. p 
! viso }] fascino dalla petiszne, #0 a queslo #R0po; |' 
rlaponds splandidamente la moravigliona Acqual li, 
d'ore, poichè son questa specialità al di al cori, 

i palti il più ballo :0 natorale colore bionda ord! |, 
"| i made o 

iena poi :spesipitmebtatraccoriandata a quella; c 
Bignora i di coi capalli Bippdi tendano al fel | 

Ji honraval, mentre coll'nzo dell nttddatta'appotalità! 7 
si tvrà il modo di sonastrarii nampro più sim-. ;. 
‘pailco a hal colore bionda dro. — I 

; ‘amoha du préforivai nile altro botta el Ma-:| 
s«giopali chai Estere, poichò la - più. jnntess, “la 

|. più di siooro affatto e la più a hron marcato, 
‘4 nok dotando che: dote L. #60" alia bottieilat 
.lalagantementa confamlonata a con relativa intrn- 

zione, a 
‘Deposito in UDINE premo l'Asministrazione] 000000000 AuicDdoO boo L Xe ; 

ij - dal giornale 4 Frieti,. 
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TRRA-AGOIA DI GIGLIO: RE GRLSOMINO 
"Tino dei più ricercati prodotti per la tolletu a è PAcqua * 

di Fiori di Giglio a Gelao:mzo. La virtà di quest'Acqua 
. è proprio delle più noteroli. Lissa dà etia dinta. della 
garne tueMa morbide zza;e quel vellieto che. pare non 
‘dieno che del più bei giorni della giovenii è fa sparire 
matchie rosse, Qualunaue signore: (e.niigle non lo di] 
golosa: delia: purazaa ‘dali su0* colbrità) ion potrà fara a 
meno dall'acqua di Giglio e Golscmmno il cm uso di 
venle ormai genersle. o. 

Prozio: alla bottiglia i, H.&M, 
Trovasi. vendilila; presso l'Ufficio Adininzi'del tb io nale 

IL FRIULI, Dina, vin della L'refelura n. 
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n en 
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i epraito: in Udine presso MUfficio* upbudai-«det giornale TE FRIULÌ », Via! 
Prefettura. io ith ! RL . o ! 2° : ‘i 
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Leti 'cdpagialiei e piliblicazioni d'ogni Q 

‘genere sì esegulscbdo cia ttlfjafafa ‘det, 
Giornalea-prezzi Idi tutta convenienza. | | 
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